SFERA COACHING
CORSO DI COACHING

Metodo e tecniche per il cambiamento personale e professionale.
Letteralmente si può tradurre il termine coach come cocchiere, colui che ti porta da un punto ad un altro in un percorso preciso. Il coach lavora sul gap, cioè lo spazio che intercorre fra un punto e l'altro. Ciascuno ha un gap da colmare, quindi un pezzo di strada da fare per raggiungere uno stato desiderato che non appartiene ancora alla sua esperienza di vita attuale. 
Nello specifico aziendale, il coach fornisce assistenza individuale tecnico - pratica ad un'altra persona, che prende il nome di coachée, per aiutarla a raggiungere una più completa comprensione di tutte le dimensioni presenti nel proprio ruolo di lavoro ed una maggior consapevolezza dei punti di forza e di debolezza posseduti per raggiungere la pienezza del ruolo attuale o un programmato sviluppo di ruolo o di carriera. Questa descrizione ben rappresenta colui che viene definito come executive coach. Il life coach, invece, è un processo di coaching che lavora su obiettivi rientranti nell'area personale. Il life coach, ad esempio, lavora per il miglioramento della qualità di vita personale rispettando l'ecologia del soggetto. 

In realtà, dal nostro punto di vista, il coach è, prima di tutto, uno stato mentale. Per essere un coach efficace, infatti, non basta possedere e padroneggiare delle tecniche di coaching, ma ci vuole molto di più. E' necessario possedere un preciso stato mentale che definisce la professionalità del coach. Questo stato mentale è acquisibile e sviluppabile attraverso un attento e preciso lavoro su se stessi. Il coach necessita prima di tutto di un training su di sé, poiché avendo vissuto un'esperienza in modo diretto è più facile comunicarla e trasmetterla ad altri. 

Il metodo che ci permette di fare tutto ciò è il metodo SFERA, compreso ed applicato su sé stesso prima di utilizzarlo nella propria professione.

Il corso si divide in tre aree di intervento:

· life coaching, per il raggiungimento del benessere personale

· sport coaching: per l’ottimizzazione della prestazione sportiva

· executive coaching: per favorire un cambiamento in ambito professionale

Il corso di coaching ha un duplice obiettivo:
· favorire un percorso di crescita individuale in un’ottica di sviluppo del Sé;

· apprendere il metodo di lavoro, approfondendo le diverse tecniche a disposizione con l’obiettivo di poter applicare questo metodo in un’ottica professionale di coaching.

Lo strumento privilegiato che utilizziamo e proponiamo nei percorsi di coaching è l’ipnosi, che farà da filo conduttore per tutta la durata del corso.

Per tale motivo tutti i corsisti saranno tenuti a sviluppare un progetto di azione personale, applicando il metodo in prima persona, dietro la supervisione dei tutor del corso.

ARGOMENTI TRATTATI DURANTE IL CORSO:
Riportiamo un breve elenco di argomenti che verranno trattati durante i dodici incontri contestualizzati nel programma della giornata. E’ possibile, in base alle esigenze del gruppo, che vengano approfonditi argomenti non riportati nel programma sottostante.

· Metodo SFERA: processi di analisi e tecniche di ottimizzazione

· Ciclo PDCA e sviluppo del processo di coaching

· Procedure di analisi delle competenze
· Strumenti di analisi di life coaching

· Definizione degli obiettivi e strumenti operativi

· Ipnosi e tecniche di ottimizzazione della prestazione

· Self talk e prestazione

· Autoefficacia e tecniche di rinforzo dell’Io

· Gestione del tempo e regolazione dell’energia

· Stili di leadership e efficacia nella conduzione di gruppi

· Motivazione e prestazione

· Connessione mente-corpo e procedure di biofeedback

· Team working

· La gestione della sconfitta

· La gestione delle “cose che non so di dover sapere”.

A CHI SI RIVOLGE: il corso è aperto a tutti coloro che vogliono conoscere le tecniche di coaching per poter sviluppare una professione, nell’ambito del life coaching e dell’executive coaching.

DURATA DEL CORSO: 112 ore in aula suddivise in 14 giornate.
MATERIALE DIDATTICO: Ai partecipanti verranno forniti due manuali editi dai docenti che comprendono i contenuti del corso e sono propedeutici al superamento dell’esame finale. I corsisti avranno l’accesso all’area riservata del sito www.sferacoaching.com e saranno inseriti nella mailing list di autoformazione assistita.

A tutti i corsisti verrà inoltre fornita una bibliografia specifica in materia di coaching per approfondire l’approccio teorico e visionare altri approcci operativi.

TITOLO CONSEGUITO: S.F.E.R.A Certified Coach. (SCC)

RICONOSCIMENTO INTERNAZIONALE: Lo SFERA Team ha attivato le procedure di riconoscimento del training formativo presso la ICF, International Coaching Federation.
AMBITI OPERATIVI: I coach certificati SCC possiedono competenze pratiche e conoscenze teoriche sufficienti per operare nell’ambito del life coaching e, in generale, in tutti i contesti in cui l’obiettivo è quello del miglioramento di una performance specifica. I coach SCC possiedono inoltre alcuni strumenti di intervento pratico spendibili nei contesti aziendali, nell’ambito dell’executive coaching.
ESAME FINALE: Al termine del corso tutti i candidati dovranno sostenere un esame che prevede:

· l’esposizione orale di un caso di coaching seguito personalmente dal candidato in cui è stato applicato il metodo e le tecniche apprese durante il corso;

· la compilazione di una valutazione scritta che ha l’obiettivo di verificare la conoscenza teorica degli argomenti esposti in aula e riportati sui manuali di studio.

L’esame verrà valutato dallo staff docenti e riportato sul diploma finale con un punteggio espresso in centesimi. Coloro che non supereranno l’esame finale potranno sostenere nuovamente l’esame nella sessione successiva al fine del conseguimento del titolo di coaching.
I candidati più meritevoli che termineranno il loro percorso con una votazione finale pari a 110/110 saranno abilitati dallo SFERA Coaching come “Formatori SFERA” e potranno a loro volta organizzare percorsi formativi basati sul metodo appreso.
DOCENTI DEL CORSO: vedi curriculum sul sito www.sferacoaching.com
RESPONSABILE SCIENTIFICO DEL CORSO:  Giuseppe Vercelli
RESPONSABILE DELLA FORMAZIONE DEL CORSO: Gladys Bounous
GRUPPO MINIMO: 10 partecipanti 

COSTO DEL CORSO: 2490 euro (+ IVA) a partecipante suddiviso in cinque rate.
SEDE DEL CORSO: Via Bagetti 19/A, 10143 Torino. 
IL COACHING COME METAFORA

Il lavoro di coaching può essere rappresentato come un viaggio alla scoperta del territorio; un territorio nuovo, ricco di risorse impensate e con ostacoli lungo il tragitto che rendono ancora più ambito il raggiungimento della meta.

Sarà un viaggio che parte dall’Occidente per immergersi nelle antiche tradizioni dell’Oriente, imparandone le regole e comprendendo come si possono applicare al ritorno da questa avventura. 

A volte, quando si progetta un viaggio, la nostra mente si concentra esclusivamente sulla meta perdendo di vista tutto ciò che si può trovare lungo il percorso ma, alla fine, ciò che rende veramente speciale un’avventura è tutto ciò che si fa prima di arrivare alla meta. E’ questa la logica che ci accompagnerà lungo il  viaggio nella SFERA sapendo che tutto ciò che realmente ci permette di crescere è quello che si vive durante il tragitto.

Ma questo viaggio non sarà un viaggio in solitaria. Ciascuno di noi sarà accompagnato da altri viaggiatori, chi più esperto chi meno, che saranno il vero valore aggiunto a questa avventura. Ognuno con le sue esperienze, con le sue emozioni, con i suoi desideri, con la voglia di condividere un percorso, con l’ambizione e l’umiltà necessaria a raggiungere grandi e piccoli traguardi.
Sarà un viaggio a tappe, una vera e propria conquista del territorio che ci porterà a conoscere la Terra e l’importanza di ricercare sempre il contatto con questo elemento per sviluppare la sincronia con sé stessi e con gli altri. Attraversando Paesi stranieri scoprire che, anche nei posti più desolati come il deserto, si possono trovare risorse generate dalla terra: i metalli. Dal prezioso oro al carbone essi rappresentano la forza interiore e la stabilità dell’essere umano, elementi indispensabili alla vita. Ci fermeremo per ristorarci con l’energia vitale dell’acqua e Conosceremo l’elemento invisibile che regola ogni nostro movimento. Ci immergeremo nelle grandi foreste a contatto con il legno, elemento della novità e dell’inizio. Osservando e immedesimandosi con questo elemento naturale, capace di resistere al passare del tempo, ricercare l’intima aspirazione verso il continuo sviluppo personale. Alla fine di questo lungo viaggio ci riposeremo intorno al fuoco condividendo e trasmettendo la passione che ci ha spinti e ci ha permesso di arrivare fino alla fine di questa avventura.

E quando tutto sembra terminato, raggiunta la meta ambita, soddisfatti del percorso potremo incontrare popoli e tradizioni molto lontane dalla nostra cultura e, paradossalmente, più vicine che mai. Ascolteremo le storie di questi popoli scoprendo che tutto quello che la strada fatta fino a lì è stata guidata da precise regole che si disvelano in modo imprevedibile. 

Il ritorno sarà il momento in cui raccogliere in un diario questa esperienza, tracciando le giuste mappe che ci permetteranno di ritornare lungo quei percorsi, magari accompagnando in questo viaggio altri appassionati. E come sempre accade quando ci si ritrova a casa dopo un lungo viaggio di scoperta del mondo si capisce che in fondo il viaggio più bello è stato quello interiore. E la voglia di viaggiare e di far viaggiare ci accompagnerà, sapendo che nessuna notte, nessuna paura, nessuna persona potrà mai allontanarci da questo territorio bellissimo che abbiamo conquistato inseguendo la SFERA, poiché esso è dentro di noi!

DIARIO DI VIAGGIO
Primo e secondo giorno: Scegliere il tipo di viaggio!

La cosa più importante da fare prima di partire è condividere tutti insieme l’itinerario e le regole del gioco che ci accompagneranno durante l’avventura. Ciascun viaggiatore dovrà conoscere gli altri compagni di avventura ma soprattutto dovrà scoprire il viaggio che lui desidera fare per sé e la meta che vuole raggiungere. Condivideremo così i presupposti teorici del nostro lavoro; conosceremo il costruttivismo e il metodo di lavoro del coaching. Costruiremo il progetto di azione individuale utilizzando gli strumenti utili nella fase di anali del coaching.

Terzo e quarto giorno: Definire la meta e preparare lo zaino!

“Non c’è vento a favore per chi non consce il porto” (Seneca).
Ogni viaggio ci deve portare verso una meta ben definita altrimenti si rischia di perdersi per strada. Questo è il lavoro più difficile e soltanto quando si sono definiti bene gli obiettivi del viaggio e le possibili minacce lungo il percorso si può partire con la giusta fiducia di arrivare a destinazione. Ma ogni buon viaggiatore sa che prima di partire è necessario attrezzarsi bene e riempire lo zaino di tutti gli strumenti necessari.  La definizione degli obiettivi e le tecniche che si possono utilizzare in questa fase saranno pertanto centrali per la buona riuscita del percorso di coaching. L’ipnosi costruttivista è uno dei principali strumenti da mettere nel nostro zaino e pertanto conosceremo questo approccio in modo teorico-pratico e la sua utilità durante il nostro percorso.

Quinto e sesto giorno: Prepariamo la SFERA!

La SFERA sarà la nostra compagna di viaggio e quindi dedichiamo questo  modulo alla conoscenza del metodo e delle procedure di analisi, con esempi pratici e casi sportivi.

Per iniziare a conoscere questo strumento di viaggio lo esamineremo fattore per fattore sperimentando le tecniche base per l’ottimizzazione della performance. Inizieremo così il gioco che ci permetterà di partire per il nostro viaggio con la completezza del metodo scritta sulla nostra mappa.
settimo e ottavo giorno: La conquista della terra e l’estrazione dei minerali!

Nel significato che condividiamo del viaggio, la conquista della terra rappresenterà il raggiungimento della massima sincronia imparando a guidare gli altri verso la terra della sincronanza. I minerali rappresenteranno invece i nostri punti di forza, le cose di cui siamo assolutamente certi e che costituiscono i pilastri fondamentali della nostra efficacia. Scopriremo come estrarli e separarli dagli altri materiali che non servono. Impareremo come guidare gli altri nella ricerca di questo elemento importante in tutte le relazioni sociali come elemento di comunicazione.

Nono e decimo giorno:: Il ristoro alla fonte dell’acqua e la traversata delle foreste.

L’elemento acqua ospita l’energia di base, l’essenza vitale dell’uomo. L’energia, fisica e psichica, è ciò che chiamiamo “elemento invisibile” è quello che ci permette di raggiungere con comodità ed equilibrio gli obiettivi senza disperdere energie inutili che possono depistare il viaggiatore.

Nelle foreste troveremo l’elemento legno che rappresenta la struttura che connette tutto il resto. Conosceremo l’importanza del ritmo e le tecniche per guidare i viaggiatori in un percorso di crescita interiore, allenando la leadership e sviluppando la fiducia.

Undicesimo e dodicesimo giorno: La passione del fuoco e l’arrivo in Oriente.

La passione, o il fuoco, è ciò che motiva ogni viaggio e che permette di superare ogni ostacolo e prolungare gli sforzi pur di raggiungere la meta. Identificheremo la nostra più intima motivazione e conosceremo gli strumenti che possono alimentare questo aspetto fondamentale in ogni percorso di crescita, sia individuale che professionale.

L’arrivo in Oriente rappresenterà una piacevole scoperta per noi occidentali accorgendoci che un il metodo di prestazione che ben conosciamo, il metodo SFERA, si sposa con un modello che fa parte del patrimonio della medicina tradizionale cinese.

Quello che ci sarà utile conoscere sono le due leggi che governano i fattori della SFERA e le loro relazioni, denominate principio di generazione e principio di controllo. In questo modo riusciremo a dare il “volume” alla nostra SFERA.

Tredicesimo e quattordicesimo giorno: Storie di viaggio e ritorno in patria!

Concludiamo il viaggio condividendo tutte le esperienze raccolte in questa avventura facendoci aiutare da viaggiatori esperti e da descrizioni di viaggi affrontati in precedenza. Le testimonianze di coach professionisti o di soggetti che hanno sperimentati su di loro l’efficacia di un buon coaching saranno estremamente utili per la progettazione dei viaggi futuri. Condivideremo altre storie di viaggio e casi pratici che sono indispensabili per colui che vorrà ripartire, accompagnando altri curiosi lungo il viaggio nella SFERA, consapevoli che “ogni fine è solo un nuovo inizio”, una nuova opportunità per far crescere la SFERA della nostra massima prestazione: la vita. Termineremo prendendo anche in considerazione viaggi la cui meta non è stata raggiunta, perché ogni viaggiatore esperto sa come “gestire la sconfitta” e conosce i meccanismi mentali per imparare dall’esperienza.
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